
 

                                                                                                         

 

      

 

 

COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE

COMUNICATO 

     

    

Sono presenti:    -  Avv. 

                                    -  Avv. 

                   -  Avv. Valeria Coppola            

  

18.13.14 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI: 

 

− UISP Territoriale Faenza Imola in persona del Presidente p.t.;

− Maurizio ADDIS, Presidente della UISP Territoriale
 

Con relazione ex art. 72 Reg. Giur

Commissione Giudicante Nazionale di procedere all’instaurazione del giudizio, ai 

sensi dell’art. 73, comma 

relazione ai seguenti capi

 

- per l'UISP Territoriale Faenza Imola in persona del Presidente p.t

violazioni degli artt. 16 e 18 dello Statuto FIPAV; artt. 24 e 28 R.A.T. e 2 del 

Codice di Comportamento Sportivo del CONI per aver effettuato il 

tesseramento/prestito della atleta Veronica AMATO senza aver così garantito 

l’autenticità e la complete

preposto della firma della citata atleta

- il sig. Maurizio ADDIS, Presidente della UISP Territoriale Faenza Imola, “

responsabilità indiretta ex art. 55, numero 3, Reg. Giur.

La C.G.N. deliberava 

e disponeva la convocazione degli incolpati all’udienza dell'8 gennaio 2014

quale compariva il Sig. Maurizio Addis.

 

La Commissione Giudicante Nazionale

- Letti gli atti ed esaminati i docum

- Udita la relazione della Procura Federale che insiste nelle richieste formulate 

nella relazione ex art. 72 lett. c) R.G.;

- Preso atto delle argomentazioni svolte dall’incolpato

La fattispecie all’esame trae origine dalla comunicazione Pro

inviata alla Procura Federale dall'Ufficio Tesseramento FIPAV, nella quale veniva 

rivelato che l'atleta Veronica Amato aveva rappresentato di non aver mai 

sottoscritto un modulo di prestito alla Società UISP Territoriale Faenza Imola né 

di aver nessuna intenzione di giocare con il predetto Sodalizio.
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   Riunione del 8 Gennaio

COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE 

COMUNICATO UFFICIALE N 21 

    

   

Avv. Thomas Martone            -  Presidente  

Avv. Antonio Amato            -  Vice Presidente

Valeria Coppola            - Componente-Estensore

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI: 

UISP Territoriale Faenza Imola in persona del Presidente p.t.; 

Maurizio ADDIS, Presidente della UISP Territoriale Faenza Imola

art. 72 Reg. Giur., la Procura Federale richiedeva a questa 

Commissione Giudicante Nazionale di procedere all’instaurazione del giudizio, ai 

sensi dell’art. 73, comma 2, Reg. Giur., nei confronti dei suddetti incolpati in 

relazione ai seguenti capi di incolpazione regolarmente contestati: 

per l'UISP Territoriale Faenza Imola in persona del Presidente p.t

violazioni degli artt. 16 e 18 dello Statuto FIPAV; artt. 24 e 28 R.A.T. e 2 del 

Codice di Comportamento Sportivo del CONI per aver effettuato il 

tesseramento/prestito della atleta Veronica AMATO senza aver così garantito 

l’autenticità e la completezza dei dati ovvero con totale l’assenza sul modulo 

preposto della firma della citata atleta”; 

il sig. Maurizio ADDIS, Presidente della UISP Territoriale Faenza Imola, “

responsabilità indiretta ex art. 55, numero 3, Reg. Giur.”  

La C.G.N. deliberava di procedere all’instaurazione del procedimento disciplinare 

e disponeva la convocazione degli incolpati all’udienza dell'8 gennaio 2014

quale compariva il Sig. Maurizio Addis. 

La Commissione Giudicante Nazionale 

Letti gli atti ed esaminati i documenti; 

Udita la relazione della Procura Federale che insiste nelle richieste formulate 

art. 72 lett. c) R.G.; 

Preso atto delle argomentazioni svolte dall’incolpato; 

OSSERVA 

La fattispecie all’esame trae origine dalla comunicazione Prot./Tess./MR/50453 

inviata alla Procura Federale dall'Ufficio Tesseramento FIPAV, nella quale veniva 

rivelato che l'atleta Veronica Amato aveva rappresentato di non aver mai 

sottoscritto un modulo di prestito alla Società UISP Territoriale Faenza Imola né 

i aver nessuna intenzione di giocare con il predetto Sodalizio. 
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Presidente   

Vice Presidente 

Estensore 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI:  

 

Faenza Imola 

., la Procura Federale richiedeva a questa 

Commissione Giudicante Nazionale di procedere all’instaurazione del giudizio, ai 

2, Reg. Giur., nei confronti dei suddetti incolpati in 

:  

per l'UISP Territoriale Faenza Imola in persona del Presidente p.t. “per 

violazioni degli artt. 16 e 18 dello Statuto FIPAV; artt. 24 e 28 R.A.T. e 2 del 

Codice di Comportamento Sportivo del CONI per aver effettuato il 

tesseramento/prestito della atleta Veronica AMATO senza aver così garantito 

zza dei dati ovvero con totale l’assenza sul modulo 

il sig. Maurizio ADDIS, Presidente della UISP Territoriale Faenza Imola, “per 

di procedere all’instaurazione del procedimento disciplinare 

e disponeva la convocazione degli incolpati all’udienza dell'8 gennaio 2014 alla 

Udita la relazione della Procura Federale che insiste nelle richieste formulate 

t./Tess./MR/50453 

inviata alla Procura Federale dall'Ufficio Tesseramento FIPAV, nella quale veniva 

rivelato che l'atleta Veronica Amato aveva rappresentato di non aver mai 

sottoscritto un modulo di prestito alla Società UISP Territoriale Faenza Imola né 



 

 

L’Ufficio Tesseramento, rilevato che agli atti risultava comunque effettuato, in 

data 24.07.2013, il prestito on line dell'atleta al Sodalizio UISP Territoriale 

Faenza Imola, revocava l’omolog

ripristino sul tabulato della Società Pallavolo Ozzano Asd, in quanto effettuato in 

aperta violazione delle norme vigenti, trasmettendo gli atti alla Procura per quanto 

di competenza. 

Considerato che gli addebit

fondamento nelle norme di affiliazione e tesseramento FIPAV che prevedono 

l’obbligo, per i Presidenti dei sodalizi che ricevono il nulla osta al prestito dalla 

società di appartenenza, di verificare la complete

sottoscrizioni degli atleti sui relativi moduli prima dell’inoltro in via telematica. 

Considerato, inoltre, che le giustificazioni addotte dal Sig. Addis, pur avendo 

chiarito la dinamica della vicenda e dimostrato la sua buona fed

indotto in errore dalle esternazioni dell'atleta Amato di partecipare al campionato 

con il Sodalizio sportivo in questione, postate sul social network “facebook” (cfr. 

pagine prodotte in atti), possono trovare un parziale accoglimento, solo in

funzione della graduazione della sanzione disciplinare da comminare, atteso che la 

negligente condotta posta in essere dallo stesso, ancorché priva di dolo, è stata 

assunta, in ogni caso, in spregio delle suddette norme.

Deve, peraltro, evidenziarsi che n

Presidente hanno preso alcuna posizione in relazione alle richieste di chiarimenti 

avanzate dalla Procura in sede di indagine, svolgendo le loro difese solamente in 

occasione dell'udienza dell'8 gennaio scorso i

Tale circostanza deve essere necessariamente presa in considerazione ai fini della 

comminazione della sanzione.

La Commissione Giudicante Nazionale delibera di infliggere a carico del Sig. 

Maurizio Addis la sospensio

UISP Territoriale Faenza Imola la multa di Euro 100,00.
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L’Ufficio Tesseramento, rilevato che agli atti risultava comunque effettuato, in 

data 24.07.2013, il prestito on line dell'atleta al Sodalizio UISP Territoriale 

Faenza Imola, revocava l’omologa del prestito alla predetta società, con il 

ripristino sul tabulato della Società Pallavolo Ozzano Asd, in quanto effettuato in 

aperta violazione delle norme vigenti, trasmettendo gli atti alla Procura per quanto 

Considerato che gli addebiti mossi nei confronti degli incolpati trovano 

fondamento nelle norme di affiliazione e tesseramento FIPAV che prevedono 

l’obbligo, per i Presidenti dei sodalizi che ricevono il nulla osta al prestito dalla 

società di appartenenza, di verificare la completezza e l’autenticità delle 

sottoscrizioni degli atleti sui relativi moduli prima dell’inoltro in via telematica. 

Considerato, inoltre, che le giustificazioni addotte dal Sig. Addis, pur avendo 

chiarito la dinamica della vicenda e dimostrato la sua buona fed

indotto in errore dalle esternazioni dell'atleta Amato di partecipare al campionato 

con il Sodalizio sportivo in questione, postate sul social network “facebook” (cfr. 

pagine prodotte in atti), possono trovare un parziale accoglimento, solo in

funzione della graduazione della sanzione disciplinare da comminare, atteso che la 

negligente condotta posta in essere dallo stesso, ancorché priva di dolo, è stata 

assunta, in ogni caso, in spregio delle suddette norme. 

Deve, peraltro, evidenziarsi che né il Sodalizio sportivo, né tantomeno il suo 

Presidente hanno preso alcuna posizione in relazione alle richieste di chiarimenti 

avanzate dalla Procura in sede di indagine, svolgendo le loro difese solamente in 

occasione dell'udienza dell'8 gennaio scorso innanzi la scrivente Commissione. 

Tale circostanza deve essere necessariamente presa in considerazione ai fini della 

comminazione della sanzione. 

P.Q.M. 

La Commissione Giudicante Nazionale delibera di infliggere a carico del Sig. 

Maurizio Addis la sospensione da ogni attività federale per mesi uno e per la 

UISP Territoriale Faenza Imola la multa di Euro 100,00. 

IL PRESIDENTE

       Avv. Thomas Martone
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L’Ufficio Tesseramento, rilevato che agli atti risultava comunque effettuato, in 

data 24.07.2013, il prestito on line dell'atleta al Sodalizio UISP Territoriale 

a del prestito alla predetta società, con il 

ripristino sul tabulato della Società Pallavolo Ozzano Asd, in quanto effettuato in 

aperta violazione delle norme vigenti, trasmettendo gli atti alla Procura per quanto 

i mossi nei confronti degli incolpati trovano 

fondamento nelle norme di affiliazione e tesseramento FIPAV che prevedono 

l’obbligo, per i Presidenti dei sodalizi che ricevono il nulla osta al prestito dalla 

zza e l’autenticità delle 

sottoscrizioni degli atleti sui relativi moduli prima dell’inoltro in via telematica. 

Considerato, inoltre, che le giustificazioni addotte dal Sig. Addis, pur avendo 

chiarito la dinamica della vicenda e dimostrato la sua buona fede, in quanto 

indotto in errore dalle esternazioni dell'atleta Amato di partecipare al campionato 

con il Sodalizio sportivo in questione, postate sul social network “facebook” (cfr. 

pagine prodotte in atti), possono trovare un parziale accoglimento, solo in 

funzione della graduazione della sanzione disciplinare da comminare, atteso che la 

negligente condotta posta in essere dallo stesso, ancorché priva di dolo, è stata 

é il Sodalizio sportivo, né tantomeno il suo 

Presidente hanno preso alcuna posizione in relazione alle richieste di chiarimenti 

avanzate dalla Procura in sede di indagine, svolgendo le loro difese solamente in 

nnanzi la scrivente Commissione. 

Tale circostanza deve essere necessariamente presa in considerazione ai fini della 

La Commissione Giudicante Nazionale delibera di infliggere a carico del Sig. 

ne da ogni attività federale per mesi uno e per la 

PRESIDENTE 

Thomas Martone 

                                                         

 

                                                             


